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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nella precedente
legislatura la Camera dei deputati ha ap-
provato un disegno di legge, risultante
dall’unificazione di vari provvedimenti in
materia di rappresentanza militare che,
assegnato in sede referente alla IV Com-
missione Difesa del Senato della Repub-
blica (atto Senato n. 3464), non ha poi
concluso il suo iter approvativo.

Con la presente proposta di legge si
intende dare seguito a quell’iniziativa ade-
guando la disciplina della rappresentanza
militare al complesso delle norme inter-
venute sulla ristrutturazione delle Forze
armate che hanno modificato significati-
vamente il quadro di riferimento ordina-
tivo, organico e funzionale dello strumento
militare e quindi quello di riferimento
dello stesso istituto della rappresentanza
militare.

Tale adeguamento, peraltro, è imposto
anche dalle sollecitazioni sociali e dal

continuo evolvere delle esigenze e delle
aspettative del personale militare, fermo
restando che, come chiarito dalla sentenza
della Corte costituzionale n. 449 del 1999,
gli organi rappresentativi debbono assol-
vere il loro ruolo propositivo-consultivo
all’interno dell’ordinamento militare. Con
tale sentenza, infatti, la Corte ha dichia-
rato non legittimo il divieto di costituzione
di forme associative di tipo sindacale in
ambito militare, tenuto conto della speci-
ficità delle « esigenze di organizzazione,
coesione interna e massima operatività »
delle Forze armate. L’ordinamento statale
del resto non manca di riconoscere e
tutelare i singoli militari, come cittadini,
ma tuttora vieta che tale riconoscimento
debba avvenire attraverso il riconosci-
mento sindacale.

Nel corso degli anni, peraltro, l’istituto
ha assunto significativi sviluppi destinati a
rafforzare l’incisività della sua funzione in
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ordine al soddisfacimento degli interessi
giuridici ed economici del personale, e, sia
pure nella configurazione di organo in-
terno, per esaltare, nel rispetto della di-
stinzione delle singole competenze, la coe-
sione della compagine militare, scongiu-
rando i rischi della conflittualità. Al ri-
guardo basti evidenziare la partecipazione
dei delegati del Consiglio centrale della
rappresentanza militare (COCER), quali
componenti della delegazione della Difesa,
alla concertazione interministeriale per di-
sciplinare il rapporto d’impiego ed il trat-
tamento economico del personale, sancita
dal decreto legislativo n. 195 del 1995,
come modificato dal decreto legislativo
n. 129 del 2000. Ciò proprio nell’ottica di
una più compiuta definizione degli spazi
d’intervento ad essi riservati nella cosid-
detta attività di concertazione.

L’obiettivo che intende perseguire la
presente proposta di legge è quello di
rivedere l’attuale disciplina in materia di
rappresentanza militare, al fine di ren-
derla più aderente all’esperienza e agli
istituti che si sono succeduti nel tempo e
che, tra l’altro, hanno profondamente mo-
dificato l’ordinamento delle carriere e la
struttura organizzativa ed operativa delle
Forze armate.

In sintesi il presente provvedimento
persegue i seguenti importanti obiettivi:

consolidare la configurazione della
rappresentanza militare come componente
interna dell’organizzazione militare;

rafforzare la capacità propositiva del
COCER sulle materie di competenza in
prospettiva prevalentemente interforze. A
tale scopo si è previsto che il COCER
deliberi in seduta plenaria, ossia con la
partecipazione di tutte le componenti,
mentre alle sezioni di Forza armata,
Arma, Corpo armato è stata attribuita
capacità consultiva e propositiva nei con-
fronti dello stesso COCER. A tale principio
sono state poste due eccezioni riguardanti:

la capacità deliberativa autonoma
dei comparti « Difesa » e « Sicurezza » del
COCER, conformemente a quanto sancito
dall’articolo 7, comma 9, del decreto legi-

slativo 12 maggio 1995, n. 195, in materia
di concertazione;

la capacità deliberativa delle se-
zioni di Forza armata, Arma e Corpo
armato, su delega del COCER, sulle que-
stioni di interesse specifico;

assicurare l’incisività dei consigli in-
termedi di rappresentanza attraverso una
sostanziale riconfigurazione degli stessi. In
particolare, si è provveduto a ridisegnare i
consigli intermedi attribuendo loro conno-
tazione interforze e capacità di interlo-
quire, sulle materie di competenza, con gli
organismi regionali per la soluzione di
problemi d’interesse peculiare del perso-
nale impiegato in determinate aree del
territorio nazionale (regioni o gruppi di
regioni amministrative). In tale guisa, i
consigli intermedi sono stati configurati
come consigli interforze regionali aventi
come autorità corrispondente il coman-
dante di grado più elevato operante nelle
predette aree territoriali. Per le capitane-
rie di porto è stato previsto un unico
Consiglio intermedio nell’ambito della Ma-
rina militare;

migliorare l’incisività dell’attività del
COCER consentendo ai delegati di operare
a tempo pieno, cioè liberi dagli impegni
inerenti l’assolvimento delle attribuzioni
presso gli enti di appartenenza. Al ri-
guardo, in particolare, è stato previsto che
per i delegati COCER il periodo di esple-
tamento del mandato:

va annotato nella documentazione
caratteristica;

non è soggetto a giudizio valutativo;

può essere utilmente apprezzato
quando assolto senza rilievi di carattere
disciplinare.

Coerentemente con gli obiettivi è stata
predisposta la stesura del testo, che consta
di venti articoli.

L’articolo l conferma la collocazione
della rappresentanza militare come strut-
tura interna dell’organizzazione militare,
destinata a curare gli interessi collettivi del
personale attraverso attività consultive,
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propositive e di concertazione. Definisce,
altresı̀, l’ambito di competenza della rap-
presentanza militare nelle materie attinenti
alla condizione, al trattamento, alla tutela
di natura giuridica, economica, sanitaria,
previdenziale, culturale e morale del perso-
nale militare. Indica, inoltre, che è stata
esclusa la competenza della rappresen-
tanza militare in materia di rapporto gerar-
chico-funzionale, ordinamento, addestra-
mento, operazioni, attività logistico-opera-
tive, impiego del personale militare.

L’articolo 2 determina la configura-
zione del COCER, quale Consiglio centrale,
articolato in sezioni di Forza armata,
Arma o Corpo armato, operanti all’interno
del COCER, per l’esame delle questioni
d’interesse esclusivo di categoria. In par-
ticolare, il comma 2 prevede che il COCER
deliberi in seduta plenaria salvo due ec-
cezioni riguardanti l’autonomia decisio-
nale dei comparti « Difesa » e « Sicurezza »
in materia di concertazione e la capacità
deliberativa delle sezioni di Forza armata,
Arma e Corpo armato, su delega del
COCER, sulle questioni di interesse speci-
fico. Il comma 4 rinvia al regolamento
attuativo la previsione delle disposizioni
sulle procedure di attivazione delle arti-
colazioni e delle deliberazioni del COCER.

L’articolo 3 definisce gli organismi di
rappresentanza a livello intermedio e lo-
cale, in particolare, istituisce i consigli
interforze regionali a livello di regioni
amministrative, o gruppo di regioni am-
ministrative, e rinvia ad un apposito de-
creto del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta del Capo di Stato
maggiore della difesa, l’individuazione dei
comandi presso i quali possono essere
costituiti i predetti consigli. Il comma 4
stabilisce che con apposita normativa può
essere disciplinato il funzionamento del
sistema autonomo di rappresentanza del
Corpo della Croce rossa italiana e le forme
di collegamento con la rappresentanza
militare.

L’articolo 4 ripartisce il personale mi-
litare ai fini della rappresentanza in ca-
tegorie che a loro volta sono suddivise in
ulteriori sottocategorie.

L’articolo 5 conferma la partecipazione
del COCER alle attività di concertazione le
cui modalità sono definite con apposita
normativa.

L’articolo 6 prevede le competenze
consultive e propositive attribuite al CO-
CER ed indica il Capo di stato maggiore
della difesa quale autorità militare cor-
rispondente che, nel caso di questione
concernente aspetti d’interesse di Forza
armata, Arma o Corpo armato, può in-
teressare il rispettivo Capo di stato mag-
giore o Comandante generale. Il comma
10 prevede che è devoluta al COCER, in
via esclusiva, la cura degli interessi del
personale militare impiegato in opera-
zioni, anche fuori dal territorio nazio-
nale, prevedendo lo svolgimento di ap-
posite visite in zona d’operazioni.

L’articolo 7 prevede le competenze con-
sultive e propositive attribuite agli organi-
smi intermedi e locali. Il comma 4 stabi-
lisce i termini temporali entro cui i co-
mandanti corrispondenti devono formu-
lare le risposte alle istanze, proposte e
pareri degli organismi intermedi e locali. Il
comma 5 specifica che sono individuati in
base alla loro collocazione geografica i
comandi corrispondenti dei consigli inter-
forze regionali.

L’articolo 8 indica le autorità governa-
tive di riferimento del COCER, preve-
dendo, altresı̀, che tale organismo può
chiedere di essere ascoltato dalle Commis-
sioni parlamentari competenti.

L’articolo 9 individua i rappresentanti
del comparto della leva, definendo le spe-
cifiche competenze loro assegnate e di-
spone che gli stessi siano sentiti almeno
ogni sei mesi dal Ministro della difesa.

L’articolo 10 stabilisce la composizione
dei consigli della rappresentanza a tutti i
livelli.

L’articolo 11 indica le modalità elettive
dei rappresentanti in relazione alla cate-
goria di appartenenza. In particolare, il
comma 3 stabilisce l’incompatibilità di più
cariche di rappresentante militare, il
comma 5 determina la durata del mandato
per categoria di appartenenza.
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L’articolo 12 indica i criteri di eleggi-
bilità del personale militare presso i vari
organi della rappresentanza militare.

L’articolo 13 definisce come avviene lo
svolgimento della propaganda elettorale ai
vari livelli di rappresentanza militare.

L’articolo 14 prevede facoltà e limiti del
mandato specificando che i delegati de-
vono essere messi in condizione di svolgere
le funzioni per cui sono stati eletti. Viene
inoltre garantito lo svolgimento del man-
dato a tempo pieno per i delegati eletti al
COCER.

L’articolo 15 indica i criteri da osser-
vare in materia di tutela e diritti dei
delegati. In particolare, al comma 4, viene
stabilito che l’attività di delegato COCER
può costituire titolo utile da valutare ai
fini dell’avanzamento.

L’articolo 16 individua gli organi dei
consigli della rappresentanza militare e
indica le competenze assegnate al presi-
dente, che si identifica con il delegato più
elevato in grado.

L’articolo 17 stabilisce i criteri di
convocazione dei consigli della rappre-
sentanza militare ed indica le modalità di
confluenza degli organismi di rappresen-
tanza qualora effettuino attività con-
giunte.

L’articolo 18 definisce quando conside-
rare valide le riunioni e le deliberazioni
dei consigli di rappresentanza nonché le
forme di pubblicità da adottare per le

stesse deliberazioni o per eventuali comu-
nicati.

L’articolo 19 prevede l’emanazione di
un apposito regolamento di attuazione
delle norme sulla rappresentanza militare
che abroghi i precedenti regolamenti in
materia e definisca in particolare lo svol-
gimento delle operazioni elettorali, il trat-
tamento di missione dei delegati fuori
sede, il supporto da prevedere per il
funzionamento degli organismi di rappre-
sentanza, gli strumenti di divulgazione
degli atti dei consigli e le disposizioni
necessarie per l’attivazione delle articola-
zioni e delle deliberazioni del COCER.

L’articolo 20 stabilisce che dalla data di
entrata in vigore del regolamento di cui
all’articolo 19 sono sciolti i consigli della
rappresentanza ed avviate le procedure
per le nuove consultazioni elettorali.

La presente proposta di legge non
comporta oneri aggiuntivi rispetto a
quelli già previsti per l’attività di rap-
presentanza. Viene, invece, previsto il
trattamento di missione da corrispondere
ai delegati di leva (militari di truppa), i
quali, pur potendo già fruire dei rimborsi
per le spese di albergo, non fruiscono del
rimborso pasti. Pertanto, all’onere deri-
vante dall’attuazione di tale previsione,
pari a 206.583 euro annui, si farà fronte
mediante la copertura prevista all’articolo
15, comma 6.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Sistema di rappresentanza militare).

1. La rappresentanza militare, quale
istituto dell’ordinamento militare, cura le
aspirazioni e gli interessi collettivi del
personale militare, in coerenza con i fini
superiori ai quali l’istituzione militare è
preposta nell’interesse generale della Na-
zione italiana. A tale fine gli organi col-
legiali di carattere elettivo ed autonomo
che la compongono partecipano alle atti-
vità di consultazione e di concertazione
previste dagli articoli 5, 6 e 7 e possono
avanzare proposte, pareri ed istanze col-
lettive nelle materie attinenti alla condi-
zione, al trattamento, alla tutela di natura
giuridica, economica, sanitaria, previden-
ziale, culturale e morale del personale
militare, secondo quanto previsto dalla
presente legge.

2. Gli organi della rappresentanza mi-
litare hanno come autorità di riferimento
i corrispondenti comandanti.

3. Sono esclusi dalla competenza della
rappresentanza militare il rapporto gerar-
chico-funzionale e, fatti salvi i riflessi di
carattere generale e collettivo sulle condi-
zioni morali e materiali del personale mili-
tare, l’ordinamento, l’addestramento, le
operazioni, il settore logistico-operativo e
l’impiego del personale militare.

ART. 2.

(Organi della rappresentanza
a livello centrale).

1. A livello nazionale ed interforze è
istituito il Consiglio centrale della rap-
presentanza militare (COCER), che si ar-
ticola:

a) per sezioni di Forza armata, Arma
o Corpo armato collocate e funzionanti
all’interno del COCER;
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b) per comparti;

c) per commissioni interforze di ca-
tegoria, collocate e funzionanti all’interno
del COCER.

2. Il COCER delibera in seduta plena-
ria, salvo che:

a) per le questioni che riguardano
specificatamente l’Esercito, la Marina mi-
litare, l’Aeronautica militare, l’Arma dei
carabinieri e il Corpo della Guardia di
finanza, per le quali delega la Sezione
COCER interessata di deliberare in me-
rito;

b) per le questioni legate specificata-
mente all’attività di concertazione in cui si
suddivide per comparti, secondo quanto
previsto dall’articolo 7, comma 9, del de-
creto legislativo 12 maggio 1995, n. 195;

c) per le questioni di una determinata
categoria in cui viene attivata un’apposita
commissione interforze di categoria che
riferirà sui risultati dell’esame della que-
stione all’assemblea plenaria.

3. I comparti di cui alla lettera b) del
comma 1 sono: difesa, sicurezza e leva.
Essi sono composti rispettivamente dai
rappresentanti del personale:

a) dell’Esercito, della Marina militare
e dell’Aeronautica militare, con esclusione
di quello di leva;

b) dell’Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza, con esclu-
sione di quello di leva;

c) di leva delle Forze armate, com-
preso quello dell’Arma dei carabinieri e
del Corpo della guardia di finanza.

4. Il regolamento di cui all’articolo 19,
comma 1, reca le disposizioni necessarie
sulle procedure di attivazione delle arti-
colazioni, delle commissioni interforze di
categoria e delle deliberazioni del CO-
CER.

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 1822

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 3.

(Organi della rappresentanza
a livello intermedio e locale).

1. A livello intermedio e locale sono
istituiti:

a) i consigli interforze regionali
(COIR), collocati presso una regione, o
presso un gruppo di regioni amministra-
tive, composti da militari delle Forze ar-
mate, dell’Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza;

b) un consiglio intermedio (COIR)
collocato presso il Corpo delle capitanerie
di porto, nell’ambito della Marina militare.
Il presidente di tale organismo partecipa
alle riunioni del COCER allorché si trat-
tino questioni di specifico interesse del
Corpo;

c) i consigli di base della rappresen-
tanza militare (COBAR) collocati presso le
unità di ciascuna Forza armata. Per
l’Arma dei carabinieri e per il Corpo della
guardia di finanza tali consigli sono isti-
tuiti, ove possibile, a livello provinciale.

2. I comandi presso i quali costituire i
Consigli di cui al comma 1 sono indivi-
duati relativamente ai:

a) COIR, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
del Capo di stato maggiore della difesa;

b) COBAR, dal Segretario generale
della difesa, dai Capi di stato maggiore di
Forza armata, dal Comandante generale
dell’Arma dei carabinieri e dal Coman-
dante generale del Corpo della guardia di
finanza, secondo le rispettive competenze.

3. Per il Corpo delle capitanerie di
porto l’individuazione dei comandi presso
i quali costituire i COBAR è effettuata con
determinazione del Capo di stato maggiore
della Marina militare, su proposta del
Comandante generale del Corpo.

4. Nel rispetto dei princı̀pi generali
stabiliti dalla presente legge, con decreto
del Ministro della salute, di concerto con
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il Ministro della difesa, possono essere
emanate apposite norme per disciplinare
l’istituzione ed il funzionamento di un
autonomo sistema di rappresentanza degli
interessi generali del personale del Corpo
militare della Croce rossa italiana, nonché
per stabilire le eventuali forme di colle-
gamento con il sistema della rappresen-
tanza militare.

ART. 4.

(Categorie di personale militare).

1. Ai fini della rappresentanza il per-
sonale militare è ripartito nelle seguenti
categorie:

a) categoria « A »: dirigenti e direttivi;
tale categoria si suddivide in:

1) A1: ufficiali dirigenti;

2) A2: ufficiali direttivi;

b) categoria « B »: personale non di-
rigente e non direttivo; tale categoria si
suddivide in:

1) B1: marescialli o ispettori;

2) B2: sergenti o sovrintendenti;

c) categoria « C »: volontari; tale ca-
tegoria si suddivide in:

1) C1: volontari ed assimilati in
servizio permanente, compresi i carabi-
nieri e i finanzieri in ferma quadriennale;

2) C2: volontari ed assimilati in
ferma breve o prefissata;

d) categoria « D »: leva; tale categoria
si suddivide in:

1) D1: ufficiali di complemento di
prima nomina e ufficiali in ferma prefis-
sata;

2) D2: militari di truppa.
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ART. 5.

(Partecipazione del COCER alle procedure
della concertazione).

1. Il COCER partecipa alle attività di
concertazione interministeriale relative
alla definizione dei contenuti del rapporto
d’impiego del personale militare per le
materie e con le modalità di cui al decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e suc-
cessive modificazioni.

ART. 6.

(Competenze consultive e propositive del
COCER).

1. Il COCER ha come autorità militare
corrispondente il Capo di Stato maggiore
della difesa. Il COCER esprime parere
sugli schemi di disegni di legge del Go-
verno, di decreti legislativi e di regola-
menti in ordine alle materie indicate al-
l’articolo 1, comma 1.

2. Il parere è espresso entro un mese
dalla richiesta, decorso inutilmente il
quale si intende reso in senso favorevole.

3. Il parere è preventivo ed obbligatorio
e deve essere acquisito in occasione della
predisposizione degli schemi dei provvedi-
menti di cui al comma 1.

4. Il COCER può richiedere all’autorità
corrispondente riunioni informative per
l’approfondimento delle questioni sulle
quali esprime il parere.

5. In caso di urgenza, illustrata nella
richiesta, il parere è espresso entro quin-
dici giorni. In ogni caso il Governo, il
Ministro della difesa o il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze possono definire lo
schema di provvedimento anche prima di
tale termine nel caso in cui l’urgenza sia
tale da non consentire di attendere il suo
decorso e il COCER non si sia espresso
tempestivamente.

6. Il COCER si aduna almeno una volta
l’anno per formulare un programma di
lavoro e semestralmente verifica la sua
attuazione.
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7. Il COCER è adeguatamente informato
dalle autorità corrispondenti in ordine agli
intendimenti ed agli orientamenti dell’am-
ministrazione concernenti le materie og-
getto di concertazione ai sensi del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e succes-
sive modificazioni, o comunque rientranti
nella competenza dei consigli della rappre-
sentanza. L’informazione di cui al presente
comma è resa in appositi incontri seme-
strali privi di efficacia negoziale.

8. Il COCER nelle materie rientranti
nella relativa competenza può attivare
scambi di informazione con gli altri con-
sigli rappresentativi e sindacali interessati
alle attività di contrattazione e concerta-
zione e può partecipare ad incontri, con-
vegni e seminari di studio organizzati da
tali consigli, previa intesa con l’autorità
corrispondente.

9. Le proposte, i pareri e le istanze
collettive di cui all’articolo 1, comma 1,
sono trasmessi al Capo di stato maggiore
della difesa che, qualora la questione ri-
guardi aspetti d’interesse di una singola
Forza armata o Corpo armato, provvede a
interessare il rispettivo Capo di stato mag-
giore o Comandante generale. La risposta
deve essere formulata entro due mesi dal
ricevimento dell’istanza, tenendo conto
delle rispettive competenze.

10. Il COCER può partecipare, diretta-
mente o indirettamente con i propri de-
legati, ai consigli di amministrazione degli
enti di assistenza del personale militare
nominati dai Ministri della difesa e del-
l’economia e delle finanze.

11. Il COCER, previa autorizzazione del
Ministro della difesa, può incontrare i
rappresentanti delle associazioni d’arma di
cui all’articolo 1 del decreto del Ministro
della difesa 5 agosto 1982, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 272 del 2 ottobre
1982, secondo le norme indicate dallo
stesso decreto.

12. Le competenze di cui all’articolo 1
sono devolute al COCER, nell’ambito della
rappresentanza militare, per quanto at-
tiene agli interessi collettivi del personale
militare delle formazioni impiegate in ope-
razioni anche fuori dal territorio nazio-
nale. Ove ritenuto necessario, le visite in
zona d’operazioni, possono essere svolte
compatibilmente con lo sviluppo delle ope-

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati — 1822

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



razioni stesse e previo parere favorevole
del Capo di stato maggiore della difesa, su
autorizzazione del Ministro della difesa.

ART. 7.

(Competenze consultive e propositive dei
consigli della rappresentanza a livello locale

e intermedio).

1. Nell’ambito degli organismi della
rappresentanza militare a livello locale e
intermedio le competenze indicate all’ar-
ticolo 1 sono cosı̀ suddivise:

a) le problematiche relative all’ente
militare di appartenenza sono di compe-
tenza dei COBAR che possono formulare
specifiche istanze, proposte e pareri al
COCER;

b) le relazioni con le amministrazioni
locali, fino a livello di provincia, sono di
competenza dei COBAR che possono for-
mulare specifiche istanze, proposte e pa-
reri ai COIR;

c) le relazioni con le amministrazioni
a livello di regione amministrativa, o
gruppi di regioni amministrative, sono di
competenza dei COIR che possono formu-
lare specifiche istanze, proposte e pareri al
COCER;

2. I consigli della rappresentanza pos-
sono, d’intesa con l’autorità corrispon-
dente, intrattenere nelle materie di com-
petenza rapporti con gli enti pubblici. In
tale ambito, è possibile istituire rapporti
diretti con le amministrazioni regionali
attraverso i comitati misti, collocati all’in-
terno dei Comandi corrispondenti ai Con-
sigli interforze regionali. L’articolazione e
le modalità di funzionamento dei comitati
misti viene definita dal regolamento di cui
all’articolo 19, comma 1.

3. Fatto salvo quanto previsto al
comma 2 dell’articolo 1, i consigli della
rappresentanza possono altresı̀ formulare
proposte e pareri in ordine ai seguenti
argomenti:

a) articolazione dell’orario di lavoro
obbligatorio settimanale;
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b) criteri generali relativi ai trasferi-
menti del personale a domanda;

c) disciplina generale della forma-
zione professionale;

d) disciplina generale in materia di
alloggi;

e) attività assistenziali, culturali, ri-
creative e di promozione del benessere del
personale dei familiari;

f) sicurezza e prevenzione degli in-
fortuni.

4. Le istanze, le proposte ed i pareri di
cui ai commi 1 e 2, sono inviati dai
COBAR e dai COIR ai rispettivi coman-
danti corrispondenti, che rispondono en-
tro due mesi dalla ricezione nell’ambito
delle proprie competenze.

5. I Comandi corrispondenti ai Con-
sigli interforze regionali, stabiliti con il
decreto di cui all’articolo 3, comma 2,
lettera a), sono individuati tra quelli delle
Forze armate e dei Corpi armati operanti
in base alla loro giurisdizione sul terri-
torio.

ART. 8.

(Rapporti con il Parlamento
e con il Governo).

1. L’autorità politica di riferimento del
COCER è il Ministro della difesa. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è l’au-
torità politica di riferimento del COCER
per le questioni di specifico interesse del
Corpo della guardia di finanza.

2. Nelle materie di rispettiva compe-
tenza il COCER, nonché il COIR del
Corpo delle capitanerie di porto per le
questioni di esclusiva pertinenza del
Corpo, possono chiedere, tramite il Mi-
nistro della difesa o, per le questioni di
specifico interesse del Corpo della guar-
dia di finanza, tramite il Ministro del-
l’economia e delle finanze, di essere
ascoltati dalle Commissioni parlamentari
competenti che, ove lo ritengano, vi prov-
vedono secondo le procedure previste dai
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regolamenti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica, ovvero di
essere ascoltati, previa autorizzazione del
Ministro della difesa o del Ministro del-
l’economia e delle finanze secondo la
rispettiva competenza, dagli altri Ministri
sulle materie di rispettiva competenza. Il
COIR del Corpo delle capitanerie di porto
può chiedere, secondo le modalità stabi-
lite dal regolamento di cui all’articolo 19,
comma 1, di essere ascoltato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

3. Gli adempimenti previsti al comma 2
per il Ministro della difesa e per il Mini-
stro dall’economia e delle finanze sono da
essi assolti tempestivamente.

4. Il COCER o le relative articolazioni
di sezione di Forza armata, Arma o Corpo
armato, secondo modalità stabilite dal re-
golamento di cui all’articolo 19, comma 1,
per la risoluzione delle questioni attinenti
alle materie di interesse ritenute merite-
voli di ulteriore esame, possono adire:

a) il Ministro della difesa per le
questioni comuni e per quelle attinenti alle
Forze armate ed all’Arma dei carabinieri;

b) il Ministro dell’economia e delle
finanze per le questioni riguardanti spe-
cificamente il Corpo della guardia di fi-
nanza;

c) il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti per le questioni riguardanti
specificamente il Corpo delle capitanerie
di porto.

ART. 9.

(Rappresentanti del personale militare di
leva delle Forze armate e del personale
ausiliario delle forze di polizia ad ordina-

mento militare).

1. I rappresentanti del personale mili-
tare di leva delle Forze armate e del
personale ausiliario delle forze di polizia
ad ordinamento militare hanno specifica
competenza nella formulazione di pareri,
proposte e richieste concernenti tale per-
sonale all’interno dei consigli di cui agli
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articoli 2 e 3 relativamente alle materie di
competenza.

2. I rappresentanti del comparto leva
sono sentiti almeno ogni sei mesi dal
Ministro della difesa.

3. Il Ministro della difesa risponde nel
merito alle istanze avanzate in occasione
delle consultazioni di cui al comma 2 nel
più breve tempo possibile e comunque non
oltre un mese.

4. Nell’ambito delle attività di promo-
zione umana e sociale a favore del per-
sonale, il Ministro della difesa, con pro-
prio decreto, dispone l’istituzione, presso
gli stati maggiori o gli alti comandi, di un
servizio di orientamento ed assistenza ai
militari di leva ed a ferma prefissata,
organizzato anche prevedendo l’attiva-
zione di specifiche utenze telefoniche o
telematiche, per la soluzione dei parti-
colari problemi di disagio connessi con la
vita privata o con l’inserimento nella
collettività militare che non hanno potuto
trovare adeguato soddisfacimento in am-
bito locale. Le risultanze di tale servizio
sono periodicamente portate a cono-
scenza dei corrispondenti consigli della
rappresentanza militare.

ART. 10.

(Composizione dei consigli
della rappresentanza).

1. I consigli della rappresentanza, a
tutti i livelli, sono composti da un numero
di delegati eletti in proporzione alla con-
sistenza di ciascuna delle categorie di cui
all’articolo 4 e comunque non inferiore a
due e non superiore a quattro unità per
ogni categoria, in modo da rappresentare,
ove possibile, tutte le sottocategorie di cui
al medesimo articolo 4.

2. I delegati sono eletti in modo tale da
garantire la continuità del mandato.

ART. 11.

(Modalità di elezione).

1. Tutto il personale militare è consi-
derato, ai fini della rappresentanza mili-
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tare, elettore e può concorrere tra gli
eleggibili dell’ente presso cui è in forza
effettiva organica, fatto salvo quanto indi-
cato all’articolo 12, comma 1.

2. L’elezione dei rappresentanti delle
categorie di appartenenza presso i COIR
ed il COCER è effettuata direttamente, nel
corso di distinte consultazioni, da un
corpo elettorale formato:

a) dai delegati eletti nei COBAR;

b) da rappresentanti dei comandanti
eletti in occasione di apposite elezioni
preliminari in numero non superiore a
quello dei delegati dei COBAR della me-
desima sottocategoria tra quelle di cui
all’articolo 4; tali rappresentanti decadono
dalla loro funzione al termine delle ope-
razioni elettorali.

3. Gli eletti al COCER ed ai COIR
decadono dall’appartenenza ai COBAR e
possono ricoprire una sola carica elet-
tiva.

4. I delegati non possono essere eletti
per più di due mandati consecutivi.

5. I delegati eletti durano in carica:

a) tre anni per gli eletti nelle cate-
gorie A e B e nella sottocategoria C1 di cui
all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c);

b) un anno per gli eletti nella sotto-
categoria C2 di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera c);

c) sei mesi per gli eletti nella cate-
goria D di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera d).

6. Il voto è diretto, personale, libero e
segreto. La partecipazione alle operazioni
di voto non può essere impedita ed è un
dovere.

7. I consigli della rappresentanza di
ogni ordine e grado, in caso di dimissioni
di un numero di membri effettivi pari o
superiore al 50 per cento della consistenza
dell’organo, sono sciolti e sono immedia-
tamente avviate le procedure per l’elezione
dei nuovi delegati. Nel caso in cui il
numero dei dimissionari sia inferiore al 50
per cento, a ciascun delegato dimis-
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sionario subentra il primo dei non eletti
rappresentativo della medesima categoria
o sottocategoria di appartenenza del de-
legato dimissionario; in mancanza, sono
avviate le procedure per l’elezione di un
nuovo delegato per la residua durata del
mandato originario.

8. I candidati presentano la propria
candidatura almeno un mese prima della
data delle elezioni.

9. Le modalità di svolgimento delle
operazioni elettorali di cui al presente
articolo sono definite con il regolamento
di cui all’articolo 19, comma 1. Il mede-
simo regolamento può prevedere che le
candidature siano accompagnate da un
numero minimo di sottoscrizioni.

10. Alla scadenza del mandato i dele-
gati rimangono in carica fino alla procla-
mazione dei nuovi eletti nei rispettivi con-
sigli della rappresentanza.

ART. 12.

(Elettorato passivo).

1. Non sono eleggibili presso gli organi
della rappresentanza militare i militari
che:

a) abbiano riportato condanne, an-
corché non definitive, per delitti non col-
posi, a meno che sia intervenuta sentenza
di riabilitazione ai sensi degli articoli 178
e seguenti del codice penale;

b) si trovino sottoposti a misure cau-
telari limitative della libertà personale o a
misure interdittive;

c) siano comandanti corrispondenti
del COCER o di un qualsiasi COIR o del
COBAR;

d) non debbano svolgere almeno sei
mesi se militari di leva, un anno se uffi-
ciali in ferma prefissata, un anno se mi-
litari in ferma breve o tre anni di servizio
se in servizio permanente, a decorrere
dalla data delle elezioni;

e) siano sottoposti a sanzioni disci-
plinari di stato ai sensi delle leggi 10 aprile
1954, n. 113, 31 luglio 1954, n. 599, e 31
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agosto 1961, n. 833, e successive modifi-
cazioni;

f) si trovino in aspettativa;

g) ricoprano cariche amministrative a
livello circoscrizionale, comunale e provin-
ciale.

2. Il delegato cessa anticipatamente dal
mandato con determinazione dell’autorità
militare che lo ha proclamato eletto per
una delle seguenti cause:

a) cessazione dal servizio;

b) trasferimento in ambito di altra
area territoriale se delegato dei consigli
interforze regionali ovvero ad altra unità
di base se delegato del COBAR;

c) sopravvenienza di una delle circo-
stanze di cui al comma 1, lettere a), b), c)
ed e);

d) passaggio ad altra categoria tra
quelle di cui all’articolo 4;

e) dimissioni;

f) aspettativa superiore a novanta
giorni;

g) elezione in cariche amministrative
a livello circoscrizionale, comunale, e pro-
vinciale.

ART. 13.

(Propaganda elettorale).

1. A livello locale, intermedio e centrale
per la propaganda elettorale e la presen-
tazione dei candidati e dei relativi pro-
grammi elettorali è convocata un’apposita
assemblea organizzata per Forza armata e
Corpo armato per le categorie di appar-
tenenza e autorizzata dai comandanti cor-
rispondenti, che ne designano il presidente
responsabile del corretto svolgimento. Le
assemblee autorizzate si svolgono durante
l’orario di servizio.
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ART. 14.

(Facoltà e limiti del mandato).

1. I delegati rappresentano le categorie
di appartenenza nei consigli della rappre-
sentanza di cui fanno parte e devono
essere messi nelle condizioni di svolgere le
funzioni per le quali sono stati eletti.

2. Ai fini di cui al comma 1 le autorità
corrispondenti curano che ai consigli della
rappresentanza sia assicurata, compatibil-
mente con le altre esigenze operative,
un’adeguata disponibilità di personale, di
infrastrutture e di servizi nonché, nell’am-
bito delle risorse finanziarie assegnate, di
strumenti idonei per il relativo funziona-
mento. A tale fine tutte le spese relative alle
elezioni ed al funzionamento degli organi di
rappresentanza militare, comprese le spese
per trattamento di missione e per l’acquisto
di attrezzature informatiche e materiale di
ufficio, sono poste a carico di appositi capi-
toli degli stati di previsione dei Ministeri
della difesa e dell’economia e delle finanze.

3. L’attività della rappresentanza mili-
tare è svolta durante l’orario di servizio.
Allo scopo di assicurare una partecipa-
zione all’attività della rappresentanza mi-
litare adeguata al rilievo di ciascun con-
siglio, ciascun delegato, per lo svolgimento
delle attività dei consigli in cui è stato
eletto, può utilizzare, compatibilmente con
le esigenze operative e di servizio non
altrimenti assolvibili e previa intesa con
l’autorità competente, periodi di assenza
dal proprio ordinario incarico di servizio
presso l’ente di appartenenza, per un equi-
valente di quaranta giorni lavorativi annui
se eletto ai COIR o ai COBAR dell’Arma
dei carabinieri o del Corpo della guardia
di finanza con ambito di competenza pro-
vinciale, e di venti giorni lavorativi annui
se eletto agli altri COBAR. I delegati che
compongono l’ufficio di presidenza dei
COIR o dei COBAR possono usufruire per
le attività dell’ufficio di presidenza di cui
fanno parte, di ulteriori periodi di assenza
fino ad un massimo di un terzo di quelli
stabiliti per il consiglio di cui fanno parte.
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4. I singoli delegati, qualora lo ritengano
necessario per il proficuo assolvimento del
relativo mandato, possono richiedere al-
l’autorità corrispondente di riunirsi anche
oltre il normale orario di servizio, usu-
fruendo delle infrastrutture e degli stru-
menti messi a loro disposizione. In tale caso
le eccedenze di orario non danno comun-
que titolo a recuperi compensativi o a com-
pensi per lavoro straordinario.

5. Durante l’espletamento del mandato
i delegati eletti al COCER rimangono in
forza effettiva organica all’ente di appar-
tenenza. L’assolvimento del mandato è
annotato nella documentazione caratteri-
stica dell’interessato con apposito modello
sostitutivo degli ordinari modelli valutativi.

6. Le modalità di partecipazione dei
delegati alle riunioni dei consigli sono
previste nel regolamento di cui all’articolo
19, comma 1.

7. I delegati, con esclusione di quelli
eletti al COCER, partecipano ai turni di
servizio presso gli enti di appartenenza in
modo proporzionale al tempo in cui sono
presenti.

8. Dal computo dei giorni lavorativi di
cui al comma 3 sono esclusi i tempi
necessari allo svolgimento di eventuali riu-
nioni indette su richiesta dei comandanti
corrispondenti.

9. Il comandante corrispondente al CO-
BAR autorizza, su richiesta, almeno una
assemblea all’anno suddivisa di norma per
categorie ed acquisisce, in tale ambito, il
parere relativamente alla destinazione dei
fondi destinati al benessere del personale.

10. I delegati eletti nel COCER possono
partecipare alle attività di cui all’articolo
6, comma 7, anche a titolo personale.
L’intervento del delegato in rappresen-
tanza del COCER può avvenire invece solo
previa delega dell’organismo rappresen-
tato, secondo modalità stabilite dal rego-
lamento di cui all’articolo 19, comma 1.

11. I delegati del COCER e dei COIR,
d’intesa con le autorità corrispondenti,
possono visitare le strutture ed i reparti
militari nell’ambito di riferimento e, com-
patibilmente con l’orario di servizio e le
locali esigenze operative, possono incon-
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trare il personale e partecipare a riunioni
e ad altre iniziative dei COBAR.

ART. 15.

(Tutela e diritti dei delegati).

1. Sono vietati gli atti diretti a condi-
zionare o limitare l’esercizio del mandato
dei consigli della rappresentanza militare
o di singoli delegati. Tali atti costituiscono
grave mancanza disciplinare.

2. I militari eletti quali delegati nei
consigli della rappresentanza non sono
perseguibili per le opinioni espresse du-
rante le riunioni dei consigli della rappre-
sentanza a meno che queste configurino
infrazioni per le quali l’articolo 65, comma
1, del regolamento di disciplina militare, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 18 luglio 1986, n. 545, preveda l’ir-
rogazione della consegna di rigore.

3. I trasferimenti dei delegati ad altre
sedi, qualora comportino la decadenza dal
mandato, sono disposti previa intesa con il
consiglio della rappresentanza del quale fa
parte il delegato di cui si chiede il trasfe-
rimento. Ove sorga questione il trasferi-
mento può avvenire solo previo assenso
del Ministro della difesa per le Forze
armate e l’Arma dei carabinieri, del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze per il
Corpo della guardia di finanza e del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
per il Corpo delle capitanerie di porto.

4. L’espletamento della funzione rap-
presentativa, in particolare quella svolta
dai delegati del COCER, è riportato nella
documentazione personale e costituisce ti-
tolo utile da valutare ai fini dell’avanza-
mento, in assenza di eventuali infrazioni
disciplinari commesse durante l’espleta-
mento del mandato.

5. Ai delegati fuori sede per assolvere il
mandato, ai quali non sia applicabile il
trattamento di missione previsto per il
restante personale militare, può essere
concesso il rimborso delle spese documen-
tate sostenute durante la missione per il
pernottamento e per i pasti nella misura e
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nei limiti previsti per il personale della
categoria immediatamente superiore. A
tale fine è autorizzata la spesa di 206.583
euro annui a decorrere dal 2002.

6. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 5, valutato in 206.583 euro
annui a decorrere dal 2002, si provvede
per gli anni 2002 e 2003 mediante utilizzo
delle proiezioni per gli stessi anni dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della difesa. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

ART. 16.

(Organi dei consigli
della rappresentanza).

1. Sono organi dei consigli della rap-
presentanza il presidente, l’ufficio di pre-
sidenza, l’assemblea ed il segretario.

2. Il presidente è il delegato più elevato
in grado, è responsabile della disciplina ed
ha il compito di garantire che l’attività del
consiglio si svolga secondo quanto previsto
dalla presente legge e dal regolamento di
cui all’articolo 19, comma 1. A tale fine
presiede l’assemblea e le riunioni dell’uf-
ficio di presidenza, assicurandone il rego-
lare svolgimento; autorizza la divulgazione
delle deliberazioni e degli eventuali comu-
nicati del consiglio al sensi dell’articolo 18,
comma 3.

3. Il presidente, ai fini di quanto indi-
cato all’articolo 6, comma 6, attesta in
termini circostanziati l’attività svolta du-
rante l’espletamento del mandato.

4. L’ufficio di presidenza, quale organo
esecutivo del consiglio, è costituito dal
presidente, dal segretario e da un delegato
per ciascuna delle categorie rappresentate,
eletti dall’assemblea in seduta plenaria.
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5. Il segretario è eletto in seno al
consiglio in seduta plenaria. È organo
esecutivo dell’ufficio di presidenza ed ha il
compito di assicurare la continuità dell’at-
tività del consiglio. In particolare:

a) adotta, tenendone informati l’uffi-
cio di presidenza ed il presidente, le ini-
ziative conseguenti alle determinazioni del
consiglio;

b) cura la verbalizzazione delle riu-
nioni e la predisposizione delle delibera-
zioni e dei comunicati;

c) procede, secondo quanto previsto
dalla presente legge e dal regolamento di
cui all’articolo 19, comma 1, alla convo-
cazione del consiglio e dell’ufficio di pre-
sidenza.

6. Su delega dell’ufficio di presidenza, il
presidente ed il segretario curano i con-
tatti con l’autorità corrispondente e con le
istituzioni e svolgono la funzione di por-
tavoce.

ART. 17.

(Convocazione dei consigli
della rappresentanza).

1. I consigli della rappresentanza sono
convocati su decisione dell’ufficio di pre-
sidenza o su richiesta di almeno un terzo
dei delegati, mediante l’invio dell’ordine
del giorno almeno una settimana prima
della riunione. In casi eccezionali il ter-
mine è ridotto a quarantotto ore.

2. Il COCER e i COIR possono riunirsi
in sessioni congiunte con i consigli regio-
nali interforze o di base rispettivamente
confluenti, su richiesta degli stessi.

3. Il COCER è di norma convocato
nella relativa sede istituzionale, salvo che
il Consiglio non abbia deciso che la riu-
nione abbia luogo in altra sede. Il COCER
può costituire gruppi di lavoro per lo
studio e l’approfondimento di problema-
tiche specifiche, e può richiedere l’inter-
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vento di personale in servizio esperto delle
materie da trattare.

4. Al fine di garantire il corretto e
regolare svolgimento delle attività di isti-
tuto di ciascun consiglio, le convocazioni e
le attività di cui al presente articolo sono
concordate con le autorità corrispondenti.

ART. 18.

(Validità delle riunioni e delle deliberazioni.
Pubblicità delle deliberazioni e comunicati).

1. Le riunioni dei consigli della rap-
presentanza sono valide, di norma, se è
presente la maggioranza dei delegati com-
ponenti il consiglio. Il regolamento di cui
all’articolo 19, comma 1, può prevedere
casi in cui, per l’importanza delle que-
stioni affrontate, le deliberazioni dei con-
sigli devono essere adottate con maggio-
ranze qualificate.

2. Le deliberazioni di ciascun consiglio
della rappresentanza sono affisse ad ap-
positi albi delle unità di base in esso
confluenti e, ove necessario, delle unità
elementari in cui si articola l’unità di base.

3. Le deliberazioni e gli eventuali co-
municati approvati dai consigli possono
essere resi pubblici dagli stessi consigli e
dai singoli delegati dei consigli, anche
attraverso i mezzi di informazione e gli
organi di stampa, purché senza ulteriori
oneri per l’amministrazione militare ri-
spetto a quelli previsti dal comma 2 del-
l’articolo 14.

ART. 19.

(Regolamento di attuazione).

1. Il Governo emana, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, lettera b), della legge 23
agosto 1988, n. 400, un regolamento per
l’attuazione della presente legge entro sei
mesi dalla data della sua entrata in vigore.
Sullo schema di regolamento è acquisito
preventivamente il parere delle competenti
Commissioni parlamentari. Il regolamento
di cui al presente comma sostituisce il rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
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della Repubblica 4 novembre 1979, n. 691,
e successive modificazioni.

2. Nel regolamento di cui al comma 1
sono in particolare definiti:

a) le modalità di svolgimento delle
operazioni elettorali di cui all’articolo 11;

b) il trattamento dei delegati inviati
fuori sede per assolvere al proprio man-
dato;

c) le modalità di attuazione di quanto
previsto dall’articolo 14, comma 2;

d) gli strumenti di divulgazione degli
atti dei consigli della rappresentanza;

e) le disposizioni necessarie alle pro-
cedure di attivazione delle articolazioni,
delle commissioni interforze di categoria e
delle deliberazioni del COCER;

f) l’articolazione e le modalità di
funzionamento dei comitati misti.

3. Dalla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al comma 1 sono
abrogati gli articoli 18, 19 e 20 della legge
11 luglio 1978, n. 382, e l’articolo 46 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958.

4. Dalla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al comma 1 cessa di
avere efficacia il decreto del Ministro della
difesa 9 ottobre 1985, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 1985.

ART. 20.

(Disposizioni finali).

1. Dalla data di entrata in vigore del
regolamento di cui all’articolo 19, comma 1,
i consigli della rappresentanza in carica
sono sciolti e sono avviate le procedure per
le nuove consultazioni elettorali per il rela-
tivo rinnovo secondo quanto previsto dalla
presente legge e dal citato regolamento.

2. Il mandato interrotto per effetto di
quanto previsto al comma 1 non è com-
putato al fini di quanto previsto all’arti-
colo 11, commi 4 e 5.

Lire 1000 = C= 0,52 *14PDL0013890*
*14PDL0013890*
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